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13.09.2015  III DOPO IL MARTIRIO DI GIOVANNI  
 

ASCOLTA IL VENTO DELLO SPIRITO 
(Isaia 32,15-20; Salmo 50; Romani 5,5b-11; Giovanni 3, 1-13)  

 

Domenica prossima celebreremo gli anniversari di matrimonio. 
 Celebriamo l’amore bello, fedele di tante coppie della nostra comunità 
L’amore è il sole della vita. L’amore stupisce sempre e commuove. Quando 
l’amore non si sgretola e non sbiadisce nel tempo,  nasce spontaneo un inchi-
no del capo e del cuore verso chi sa amare per sempre. 
La festa degli anniversari di Matrimonio è sempre un momento di profonda e-
mozione,  di gioia e di speranza per tutta la comunità. E’ un’occasione bella per 
rileggere la propria storia d’amore, per dire “grazie”, per stupirsi dell’amore, 
perché è un dono prezioso amarsi per sempre 

Donarsi è raggiungere il segreto di Dio e insieme, il vero segreto dell’uomo  
( card, Martini) 

La Parola di Dio 
 Il Vangelo di Giovanni ci presenta, oggi, la figura di Nicodemo. Appartie-
ne al gruppo dei Farisei, è un capo e parla con autorevolezza. E’ un personag-
gio importante. Si reca da Gesù di notte: forse per desiderio di quiete, in modo 
da condurre il dialogo con Gesù in pace; forse per non essere visto dai suoi: 
era uno dei capi dei Giudei e Gesù non godeva di buona fama.  
Nicodemo non viene da Gesù con una  domanda, ma con una conclusione. 
 

1) Sappiamo che sei venuto da Dio, come maestro   
 È vero che Nicodemo non fa nessuna domanda a Gesù, ma forse è Ni-
codemo stesso la domanda. È bello che sia lui una domanda. Gesù con la sua 
vita ha suscitato in Nicodemo domande. Questa è l’arte delle arti: suscitare 

domande. Noi tante volte ai nostri ragazzi, ai nostri adolescenti  siamo più pre-
occupati di dare risposte che di suscitare domande. Così li rendiamo insignifi-
canti nella vita, annoiati, non si interrogano più.  Ciò che conta è mettere nel 
loro cuore domande. Sono le domande che fanno vivere, che mettono in ricer-
ca,   che ci fanno andare da Gesù anche di notte. 
 

2) Se non si rinasce dall’alto, non si può vedere il Regno di Dio 
 Il Regno di Dio è la gioia di vivere, è tutto ciò che rende bella la vita.  
La condizione per vedere il Regno di Dio è rinascere dall’alto. 
Rinascere dall’alto pone un problema a Nicodemo che non è  di giovane età: 

Come può nascere un uomo quando è vecchio?  Può forse entrare una se-
conda volta nel grembo di sua madre e rinascere? 
Nicodemo non afferra la spiritualità del discorso di Gesù, però si rende conto 
che è un discorso molto nuovo e molto arduo, perché rinascere significa rico-
minciare da zero, rifare tutto daccapo. Nicodemo si ribella a tale prospettiva. 
Chi ha una certa esperienza di vita,  chi nella vita gli sembra di aver raggiunto 
una certa sicurezza, si ribella all’idea di lasciare tutto, di rimettersi in discus-
sione, di ripartire da capo. La rinascita mette soprattutto in questione noi 
stessi.  Ma come può diventare possibile rinascere? 
 

3) Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce: così è lo Spirito.  
Gesù  indica lo Spirito come il protagonista della rinascita. Si rinasce se ci si 
lascia guidare dallo Spirito.   
Dice il Card. Martini: Lo Spirito Santo c’è, anche, oggi, come al tempo di 
Gesù e degli Apostoli: c’è e sta operando, arriva prima di noi, lavora più di noi 
e meglio di noi; a noi non tocca né seminarlo, né svegliarlo, ma anzitutto rico-
noscerlo, accoglierlo, assecondarlo, fargli strada, andargli dietro .. 
Una delle tentazioni più sottili e perfide del Maligno è quella di farci dimenti-
care la presenza dello Spirito, di farci cadere nella tristezza come se Dio ci 
avesse abbandonato.   Questo è un grave peccato.  
Lo Spirito è come il vento, impalpabile, eppure trascina, spinge, feconda i 
deserti.  Occorre aprirsi allo Spirito. Lo Spirito è invisibile ed è dappertutto, 
pervade ogni cosa ed è al di là di ogni cosa.  Tutto ciò che di bello e di positi-
vo avviene nel mondo è opera sua,   tutto ciò che di santo e di vero si fa e si 
dice nella Chiesa è opera sua.  (C.M.Martini). 
 

4) Lo Spirito, riversa nei nostri cuori l’amore di Dio, (Rom. 5,5) 
 Quello di Dio è’ un amore che sconfina, perché Dio è uno che non a-
spetta ad amarci quando siamo buoni e perfetti, ma “mentre eravamo pecca-
tori, Cristo è morto per noi”.  Occorre dare ospitalità allo Spirito. 
 Lo Spirito è il maestro interiore.  Non esiste nessun cuore umano, 
non esiste situazione veramente umana che non sia in qualche modo rag-
giunta dall’azione dello Spirito Santo.   Lo Spirito non è semplicemente qual-
cuno che sta a guardare ciò che avviene sulla terra, bensì, dice la Scrittura 
riempie l’universo, penetra ovunque, e là dove ci sono situazioni lontane da 
Cristo, le muove, le pungola,  dà loro il senso di vuoto e di insoddisfazione, 
suscita domande; dove invece le realtà sono vicine a Cristo, le incoraggia, 
dona gioia, le stimola, dona entusiasmo;  dove, poi, le realtà umane sono 
piene di Cristo le illumina, le conforta, le rende capaci di lode.  
 Lo Spirito apre la nostra terra, alla giustizia, alla pace.  
Dice oggi il profeta Isaia: In noi sarà infuso uno Spirito dall’alto: allora il de-
serto diventerà un giardino. Nel deserto prenderà dimora il diritto e la giustizia 
regnerà nel giardino.  Praticare la giustizia darà pace.  Di pace, di giustizia, di 
accoglienza hanno bisogno tanti nostri fratelli che bussano alle nostre porte. 
Lo Spirito ci dice che non possiamo chiudere il nostro cuore. 

L'augurio che vorrei darvi è questo: che noi acuiamo la nostra sensi-
bilità per percepire un passo conosciuto,  il passo di colui che arriva, perché il 
Signore bussa e noi gli apriamo. Questo è il guaio: il Signore suona e noi non 
gli apriamo, stacchiamo per non essere disturbati.  (T. Bello) 



 

NOTIZIE DELLA PARROCCHIA 

* Martedì 15 settembre ore 16.30 in oratorio  
 tutti/e i/le ragazzi/e delle elementari sono convocati  
  per preparare la festa dell’oratorio  
  che faremo domenica 27 settembre 
 

* Mercoledì 16 settembre ore 16.30 in oratorio 
 Tutti/e i/le ragazzi/e delle medie sono convocati  
  per preparare la festa dell’oratorio  
  che faremo domenica 27 settembre 
 

* Venerdì 18 settembre ore 21.00 in oratorio 
 In preparazione alla festa degli anniversari di matrimonio,  
 ci incontriamo per un momento di riflessione  su  

“Un amore per sempre è possibile e rende felici. 
Se esiste l’amore, esiste Dio” 

 È un incontro aperto a tutti. 
 

* Sabato pomeriggio dalle ore 16.00 
 don Enrico è disponibile per le Confessioni 
 

* Domenica 20 settembre:  

FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO  
 *Ore 10.00 accoglienza sotto il portico dell’oratorio 

 *Ore 10.30 S. Messa: insieme a tutto la comunità  

  ringrazieremo il Signore   

  perché è un dono grande amarsi per sempre. 

 * Poi sotto il portico dell’oratorio, rinfresco per tutti 
 

* Con sabato 12 settembre  
 termina la celebrazione della  S. Messa delle ore 21.00 in Santuario 
 Le S. Messe del Sabato e della domenica  
  sono celebrate tutte nella Chiesa parrocchiale 

 

 

IL CALENDARIO della PARROCCHIA 
* Lunedì 14 settembre: Esaltazione della Croce (rosso ) 
 Numeri 21,4b-9; Salmo 77; Filippesi 2,6-11; Giovanni 3,13-17  
 * ore 8.45 a Ostizza recita delle Lodi e S. Messa. 
  ( def.  Annamaria, amici di Annamaria)  
  

* Martedì 15 settembre Madonna Addolorata (bianco)  
 Lamentazioni 1,1b.2.. Salmo 85; Colossesi 1,24-29; Giovanni 19,25-27. 
 * ore 8.45 in chiesa parrocchiale recita delle lodi e S. Messa 
  ( def. Bonfanti Matteo, Ernesta, Caterina)  
 

* Mercoledì 16 settembre: Ss. Cornelio e Cipriano (rosso)  
 1 Giovanni  5,14-21; Salmo 45; Luca 18,15-17  
 *ore 20.30 S. Messa in Santuario: ( def. Annamaria, ministri)  
 

* Giovedì 17 settembre, (rosso)   
 3 Giovanni 1,1-8.13-15; Salmo 36; Luca 18, 18-23.  
  * ore 8.45 nella chiesa di S. Bernardo recita della lodi e S. Messa 
  ( def. Bonfanti Giovanni e Comi Maria) 
 

* Venerdì 18 settembre: S. Eustorgio (bianco)  
 2 Pietro 1,1-11; Salmo 62; Luca 18,24-27.   
 * ore 8.45 nella chiesa del Passone recita delle lodi e S. Messa  
  (def. Coniugi Oggionni e Maggioni)  
 * ore 16.00 matrimonio in Santuario: 

Luca Oliveira e Annarita Morelli  
 

* Sabato 19 settembre (rosso)  
 * ore 11.00 in Santuario matrimonio di  

Luca Bressan e Valentina Riva 
 * ore 16.00 don Enrico è disponibile per le Confessioni 
 * ore 17.20 recita del S. Rosario  
 * ore 18.00 S. Messa prefestiva in chiesa parrocchiale  
  ( def. Galbusera Giuseppe)  
 

* Domenica 20 settembre IV d. il martirio di S. Giovanni (rosso) 
 1 Re 19,4-8; Salmo 33; 1 Corinti 11,23-26; Giovanni 6,41-51  
  Orario S. Messe: *ore 8.00; *ore 10.30; *ore 18.00   
  

Visita il sito della parrocchia: www.parrocchiamontevecchia.it 
* Numero di telefono della parrocchia   039/9930094 
* Numero cellulare di don Enrico  339/1775241 
* L’indirizzo e-mail di don Enrico: donenrico@parrocchiamontevecchia.it 
 

Gli estremi bancari della Parrocchia:  
PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA MARTIRE 
CODICE IBAN : IT63S0558449920000000040407  

 Banca Popolare Milano – Ag. Montevecchia 

 


